
REGOLAMENTO 
DELLA SOCIETÀ 
OPERAJA ED 
AGRICOLA DI 
BISTAGNO 



Società operaia ed agricola di 

Bistagno 



III 

Digitized by Google 



B.N.C.F. 



V.IIIS.754.13. 




CF266228 



»- 




Digitized by Google 



r 



« 



Digitized by Google 



REGOLAMENTO 

DELLA 

SOCIETÀ OPERAIA ED AGRICOLI 

DI 

BIST AGNO 




DALLA TIPOGRAFIA BORGHI 



Digitized by Google 




Digitized by Google 



3 

REGOLAMENTO 

DELLA 

SOCIETÀ OPERAR ED AGRICOLA 

DI BIST AGNO 

CAPO PRIMO 

NATURA E SCOPO DELLA SOCIETÀ 

Art. 1. In conformità e sotto la tutela 
dello Statuto fondamentale del Regno , 
si è costituita la Società di Mutuo Soc- 
corso fra gli Operai, i Commercianti e 
gli Agricoltori di Bistagno. 

Essa prende il nome di Società Ope- 
raia ed Agricola di Bistagno, ed ha per 
unico scopo la fratellanza, la moralità 
ed il mutuo soccorso dei Soci. 

Art. 2. I Soci provvedono ai bisogni 
economici della Società col mezzo di un 
contributo mensile. 

Art. 3. La Società si compone di Soci 
effettivi e di Soci onorari. 
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Art. 4. Sono Soci effettivi quelli che 
prestano l'opera giornaliera in servizio 
di un capo di negozio o di chi esercita 
un'industria, arte o mestiere; i capi di 
negozio, ed i capi esercenti un'industria, 
arte o mestiere ; i contadini ed i proprie- 
tari che fanno valere i loro beni colle 
proprie mani. 

Art. 5. Sono ammessi a far parte della 
Società in qualità di Soci onorari tutti 
i Cittadini che s' interessano alle sorti 
delle classi operaie ed agricole e si pro- 
pongono di soccorrere la Società mediante 
un contributo annuale, 



CAPO SECONDO 

AMMESSIONE DEI SOCI E LORO ESCLUSIONE 

Art. 6. Tutti i cittadini ammessi al 
godimento dei diritti civili che si trovano 
nelle condizioni segnate dall' articolo 4 
sono di regola ordinaria ammessi nella 
Società, purché abbiano raggiunta V età 
di anni sedici e non oltrepassino quella 
di sessanta. 
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Art. 7. La domanda di ammessione 
sarà fatta in iscritto al Presidente, e 
dovrà contenere il nome, cognome, la 
fede di nascita, 1' età , paternità e pro- 
fessione del postulante, con indicazione 
se vada, oppur no, affetto da qualche ma- 
lattia, e quale essa sia. 

Il Presidente sottoporrà la domanda 
al Consiglio nella sua prima seduta , e 
spetterà al Consiglio stesso di decidere 
in questa, ovvero nella successiva adu- 
nanza sopra T accettazione del nuovo 
Socio, a scrutinio segreto e colla mag- 
gioranza di due terzi dei voti. Dopo ciò 
il nuovo Socio verrà iscritto nella tabella 
dei Soci che dovrà rimanere affissa nella 
Sala delle Adunanze. 

Art. 8. L'esclusione di un Socio per 
incondotta, o per altre cause disonoranti 
la Società, può essere pronunciata dal- 
l' Assemblea Generale . dietro analoga 
proposta del Consiglio deliberata con tre 
quarti dei voti, ed a scrutinio segreto. 

L' Assemblea Generale deciderà a 
maggioranza dei tre quarti dei voti pre- 
senti, sentite le ragioni della difesa. 

Art. 9. Il Socio escluso potrà essere 
riammesso. 
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Art. 10. Non possono far parte della 
Società coloro che furono condannati per 
furto, truffa o per attentato ai costumi, 
e quando occorra, si dovrà pronunciare 
la loro esclusione dalla Società di cui si 
resero indegni. 

Art. 11. Il Socio effettivo è tenuto a 
pagare una quota d' ammessione sulle 
basi seguenti : 
Dall'età di anni 16 fino a 30 L. 3 00 
Id. id. 30 » 40 » 3 50 
Id. id. 40 » 50 » 4 » 
Id. id. 50 in su 5 » 

L/ ammessione prende sempre la sua 
data dal primo giorno di ogni mese. 

Le suddette quote saranno versate 
fino ad una lira nell'atto dell' ammessione 
ed il di più in due rate mensili. 

Art. 12. Per T ammessione dei Socii 
Onorari basterà che ne sia fatta domanda 
al Presidente il quale curerà che i loro 
nomi siano scritti in una tabella speciale. 

La quota di ammessione è fissata 
per ciascuno di essi nella somma di lire 
una. 
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CAPO TERZO 



ORDINAMENTO DELLA SOCIETÀ 

Art. 13. La Società è governata da 
un Consiglio d'Amministrazione composto 
di un Presidente, di un Vice-Presidente 
e di cinque Consiglieri che entreranno 
in ufficio immediatamente dopo la loro 
nomina. 

Il Presidente ed il Vice-Presidente, 
saranno eletti a pluralità di voti in Adu- 
nanza Generale e presi senza distinzione 
di classi fra i Soci effettivi. 

I Consiglieri, eletti anch'essi in Adu- 
nanza Generale, verranno scelti in ragione 
di uno per ciascheduna delle classi di 
arti, commerci o mestieri designati nel- 
l'articolo 16. 

Colle stesse norme verranno eletti 
cinque Vice-Consiglieri e così ogni Con- 
sigliere avrà per Vice-Consigliere quel 
Socio che dopo di lui avrà ottenuto il 
maggior numero di voti. 

Tutti i Membri del Consiglio durano 
in carica un anno, e non possono essere 
rieletti allo stesso ufficio che mediante 
l'intervallo di un anno, all' infuori del 
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Presidente e del Vice-Presidente che 
possono essere rieletti per due volte con- 
secutive. 

In caso d' assenza o d' impedimento 
del Presidente ne compirà le veci il Vice- 
Presidente, e dopo di lui il Consigliere 
più attempato. I Consiglieri sono alla 
stessa maniera surrogati nei loro uffici 
dai Vice-Consiglieri rispettivi. 

Art. 14. Le cariche di cui nell'arti- 
colo precedente sono solamente conferite 
ai Soci effettivi, e le norme per le ele- 
zioni sono tracciate in uno speciale Re- 
golamento. 

Art. 15. Faranno parte del Consiglio 
à' Amministrazione un Segretaro ed un 
Tesoriere , i quali saranno eletti in A- 
dunanza Generale e sono sempre rieleg^- 
gibili. Il Tesoriere potrà anche essere 
scelto fra i Soci onorari. 

Art. 16. Le arti, i commerci ed i me- 
stieri sono e s'intendono distribuiti nelle 
classi seguenti, senza distinzione o pre- 
minenza veruna, e cioè: 

A. Commercianti e Industriali, 

B. Fabbri-ferrai e Falegnami, 

C. Calzolai e Sarti. 

D. Muratori. — E. Agricoltori. 
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Quelli che esercitano un' arte non 
specificata nelle classi suddette, saranno 
collocati in quella che verrà da essi ad- 
ditata nell'atto della loro annessione. 

Aht. 17. Il Presidente presiederà le 
adunanze si ordinarie che straordinarie 
della Società, come pure quelle del Con- 
siglio ; farà le proposizioni che crederà 
utili e convenienti; ne dirigerà le deli- 
berazioni, le votazioni e gli squittinii; 
rilascerà i mandati dei sussidii e delle 
altre spese sociali, che siano approvate 
dal bilancio o dal Consiglio, 

Aut. 18, Sarà ufficio del Consiglio di 
mandar ad effetto le deliberazioni delle 
adunanze generali dei Soci, di sopratn- 
tendere a tutti gU affari ed interessi della 
Società, coli' obbligo di riferire all'As- 
semblea generale tutte le proposizioni 
che crederà convenienti neir interesse 
sociale. 

Compilerà in principio d' ogni anno 
il bilancio presuntivo e consuntivo della 
Società per sottoporlo alle deliberazioni 
dell'Adunanza generarle, e presenterà in 
pari tempo il rendiconto dell'anno ante- 
cedente dopo di averlo esaminato e di* 
scusso in contradditorio del Tesoriere. 
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Provvederà alla nomina di un Ser- 
viente ed alla scelta di un locale e mo- 
bilio necessario per le adunanze e gli 
uffici della Società. 

Art. 19. I Consiglieri eletti a senso 
dell'articolo 29 vegleranno sopra tutto 
ciò che può riguardare la condizione dei 
Soci delle loro classi rispettive; riscuo- 
teranno le quote mensili rilasciando qui- 
tanza sul libretto, é ne verseranno l'am- 
montare al Tesoriere. S'informano ancora 
delle malattie denunciate dai Soci, visi- 
tano gl'infermi, ricevono e trasmettono 
al Presidente tutte le domande relative 
ai soccorsi, e promuovono, ove d'uopo, 
dal Consiglio le opportune provvidenze. 

Art/ 20. Il Consiglio si radunerà nella 
prima Domenica d'ogni mese, all'ora che 
verrà fissata dal Presidente. Potrà anche 
essere convocato straordinariamente o 
dal Presidente od a richiesta di due Con- 
siglieri ; nel primo caso non si potranno 
trattare che le proposte messe all'ordine 
del giorno nell'adunanza precedente ; nel 
secondo si delibererà sulle proposte d'ur- 
genza che hanno provocato V Adunanza 
straordinaria. 
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Art. 21. Per la validità delle delibe- 
razioni del Consiglio sarà necessario il 
concorso di tre Consiglieri almeno, oltre 
il Presidente o Vice-Presidente ; le deli- 
berazioni saranno decise a pluralità di 
voti. 

Art. 22. Nelle adunanze mensili ordi- 
narie, il Consiglio accoglierà le domande 
e i reclami che potranno venir presentati 
dai Soci, e questi metterà all'ordine del 
giorno per la prossima tornata. 

Art. 23. Sarà ufficio del Segretario di 
redigere i verbali delle adunanze gene- 
rali dei Soci; di tenere i registri d'iscri- 
zione : di fare gli elenchi dei Soci per 
ordine alfabetico, da tenersi affìssi nella 
sala delle adunanze; e di adempiere ad 
ogni altra incumbenza che gli verrà af- 
fidata. Custodisce i libri, le carte ed i 
titoli .sociali. Contrassegna tutti gli atti 
emanati dal Consiglio e dall' Adunanza 
generale, non che i mandati di pagamento 
dei sussidi, e per ogni altra spesa. 

! Il Segretario ha voce consultiva nel 
Consiglio. 

Art. 24. Il Tesoriere tiene la conta- 
bilità della Società; è depositario dei 
fondi; riscuote le quote dai Soci per mano 
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dei Consiglieri delle rispettive Arti , e 
quelle dei Soci onorari , per mano dei 
medesimi Soci, rilasciandole agli uni ed 
agli altri l'opportuna quitanza; paga i 
soccorsi accordati, e tutte le altrfc spése 
regolarmente ordinate, tiene un registro 
di entrata, ed un altro di uscita, che 
verranno chiusi alla fine d'ogni mese, e 
saranno presentati alla tornata mensile 
del Consìglio insieme all'elenco dei Soci 
che non hanno saldate le loro quote sca^ 
dute . 

Il Tesoriere potrà essere sottoposto 
a fornire una cauzione nella somma da 
determinarsi dal Consiglio. Egli dovrà 
assoggettarsi a quel controllo o regola- 
mento che il Consiglio crederà d' intro- 
durre nella tenuta della contabilità. In 
fine d'ogni anno il Tesoriere presenterà 
al Consiglio il conto generale delle ri^ 
scossioni e dei pagamenti da lui operati, 
per essere esaminato e sottoposto all'ap- 
provazione dell'Adunanza generale. 

Il Tesoriere sarà sempre chiamato ad 
assistere alle adunanze del Consiglio 
quando si tratti di oggetti che riguar- 
dano il di lui ufficio, e sarà sentito nelle 
sue osservazioni. 
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Art. 25. Il Serviente eseguirà tutte le 
incumbenze che gli verranno ordinate dal 
Presidente e dagli altri membri del Con- 
siglio pel servizio della Società. 

Art* 26. Le funzioni di Segretario e 
di Tesoriere qualora non potessero venire 
disimpegnate gratuitamente dai membri 
della Società, potranno essere affidate ad 
altri individui mediante corrispettivo da 
proporsi dal Consiglio, insieme alla mer- 
cede del Serviente, all'approvazione del- 
l'Adunanza generale. 

CAPO QUARTO 

ADUNANZE GENERALI 

Art. 27. Le adunanze generali sono 
quelle a cui intervengono tutti i Soci ; 
e si distinguono in ordinarie e straordi- 
narie. 

Le ordinarie sono trimestrali èd hanno 
luogornella prima Domenica del mese sue-* 
cessivo al trimestre scaduto. 

Le straordinarie saranno convocate 
solamente o per variazioni da farsi a 
qualche parto del regolamento , o per 
grave interesse d'urgenza, purché siano 
chieste o dai due ter2i dei Consiglieri, 
ovvero da cinquanta Soci effettivi. 
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Art. 28. Nelle adunanze ordinarie si 
procederà all'elezione del Presidente, del 
Vice-Presidente, dei Consiglieri, e Vice- 
Consiglieri, del Segretario e del Tesoriere. 

Si udiranno le relazioni del Consiglio 
intorno al bilancio preventivo e consun- 
tivo, e del rendiconto del Tesoriere, e si 
daranno le opportune approvazioni. 

Si udirà ugualmente il rapporto del 
Consiglio sulla condizione degli ammalati; 
dei quali una tabella dovrà tenersi affissa 
nella sala, si apriranno discussioni sopjfa 
ogni argomento che possa riguardare il 
vantaggio della Società ; e si provvederà 
a tutte quelle operazioni che si è stabi- 
lito nel presente regolamento di doversi 
praticare nelle adunanze generali dei Soci. 
In ultimo si udiranno le proposte da trat- 
tarsi nell'adunanza successiva. 

Art. 29. Le adunanze generali, sì or- 
dinarie che straordinarie, sono convocate 
dal Presidente, indicandone con apposito 
avviso l'ora e l'oggetto a cadun Socio. 
In esse non si può deliberare sopra altro 
argomento, fuorché su quello che ne de- 
terminò la convocazione. 

Al Presidente è affidata la direzione 
delle adunanze, ed il mantenimento del- 
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l'ordine nella discussione. Nessuno potrà 
prendere la parola se non gli è stata ac- 
cordata dal Presidente. Chiunque turberà 
l'ordine, la calma nell'adunanza, o ca- 
gionerà rumori, sarà richiamato all'or- 
dine dal Presidente, ed in caso di reni- 
tenza sarà dal medesimo invitato ad 
uscire dalla sala sotto pena della sospen- 
sione o decadenza dalla qualità di Socio. 

Questa pena però non potrà essere 
applicata che per deliberazione dell'adu- 
Lanza, da prendersi nella prima tornata 
successiva a voto secreto. 

Le deliberazioni delle adunanze ge- 
nerali non saranno valide senza l'inter- 
vento di un quarto almeno dei Soci ef- 
fettivi, e saranno prese a pluralità di 
voti. 

La votazione potrà essere per alzata 
e seduta, ovvero segreta. Sarà segreta 
per l'elezione del personale dell 9 Ammini- 
strazione, per gli oggetti già contem- 
plati nel presente regolamento, e sempre 
quando sia chiesta da dieci votanti; in 
tutti gli altri casi si farà per alzata e 
seduta. 

La redazione dei processi verbali 
delle adunanze generali e di quelle del 
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Consiglio, sarà affidata al Segretaro della 
Società, il quale sarà obbligato di tenerne 
un registro speciale ; ed ogni verbale do- 
vrà esser firmato dal Presidente e da esso 
Segretario. 



Il Segretario in caso di assenza sarà 
surrogato a scelta del Presidente da un 
Consigliere, il quale in tal caso non avrà 
voto deliberativo. 

Art. 30. I Soci onorari possono pren- 
dere l?i parola ed hanno voce deliberativa 
nelle Assemblee generali. / 



Art. 31. I Socii promettono sul loro 
onore di osservare il presente Regola- 
mento, di essere operosi e buoni Citta- 
dini, di astenersi dall' ubbriachezz^;, dalle 
risse, e dai giuochi illeciti. / 

Art. 32. I Socii pagheranno nn con- 
tributo mensile di centesimi cinquanta 
caduno. 

Art. 33. Ogni Socio riceverà nell'atto 
della sua iscrizione un libretto secondo 
il modulo annesso al presente regola- 




CAPO QUINTO 
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jnento, sul quale saranno dal proprio 
Consigliere annotati i pagamenti mensili 
dei Soci effettivi. Questo libretto che 
conterrà una copia del Regolamento sarà 
pagato dal Socio per centesimi 25, e gli 
servirà per essere ammesso alle adu- 
nanze generali. 

Art. 34. La quota dei Soci onorari è 
stabilita in Lire sei annuali. 

Art. 35. Tutti i Soci effettivi sono elet- 
tori ed eleggibili ed hanno perciò voce 
deliberativa nelle adunanze generali, pur- 
ché siano maggiori degli anni 21. 

Quei Soci che si credessero lesi nei 
loro diritti, od avessero proposte a fare, 
potranno indirizzare i loro reclami e le 
loro proposte al Consiglio per mezzo di 
un Consigliere, 

Art. 36. I Soci effettivi hanno diritto 
A sussidii giornalieri ogni volta , e pel 
tempo che per malattia o convalescenza 
fossero resi inabili al lavoro ; tali sussi- 
dii saranno decretati dal Presidente die- 
tro relazione del Consigliere dell' Arte 
cui spetta 1' ammalato , e dichiarazione 
del medico, se sia possibile averla. 

Art. 37. Il sussidio giornaliero è di 
cent, 80; sarà ridotto a cent. 50, se la 
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malattia non obbliga il Socio a letto. Il 
sussidio non sospende il pagamento delle 
quote mensili. 

Nissun sussidio sarà corrisposto per 
malattie provenienti da stravizzi , o da 
risse provocate dal Socio. 

Art. 38. Il Socio che simulasse una 
malattia, o la prolungasse per inerzia, o 
cattiva condotta, decadrà immediatamente 
dal diritto di sovvenzione. 

Il Consiglio decide dei suddetti casi 
dietro relazione del Consigliere della ri- 
spettiva arte, appoggiata a dichiarazione 
del medico., 

Se questa dichiarazione non si po- 
tesse avere , la decisione deve essere 
presa ad unanimità di suffragi. 

Art. 39. Il sussidio per malattia non 
si concederà al Socio se non dopo sei 
mesi d'inscrizione, e di regolare versa- 
mento delle quote mensili ; ed in tal caso 
comincierà dopo il terzo giorno della 
malattia. 

Ove poi questa oltrepassasse i dieci 
giorni, l'ammalato riceverà pure il sus- 
sidio dei primi tre giorni. 

Art. 40. I Soci che cesseranno di far 
parte della Società per essere chiamati 
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alla leva militare, o partiti volontaria- 
mente per una guerra nazionale, ritor- 
nando dal servizio potranno essere ria- 
messi senza alcuna nuova quota d' in- 
gresso, ed avranno immediatamente diritto 
al sussidio in caso di malattia. 

Art. 41. Dopo quaranta giorni conti- 
nui di malattia, la Società cessa dal cor- 
rispondere la sovvenzione giornaliera; il 
Consiglio però, avuto riguardo alla mo- 
ralità e bisogni dell'ammalato, ed ai fondi 
di cui può disporre la Società , potrà 
continuare a sussidiarlo in via straor- 
dinaria. 

Art. 42. La Società non corrisponderà 
sussidio a quei Soci che non ne facessero 
formale domanda. 

Art. 43. Se per malattia cronaca, per 
vecchiezza, od altro infortunio, un Socio 
fosse dichiarato assolutamente incapace 
di provvedersi i mezzi di sussistenza, 
purché abbia dieci anni d'iscrizione e di 
pagamento di quote, riceverà dal Consi- 
glio quei sussidii che potranno compor- 
tare le finanze della Società, 

Art. 44. Quando la Società avrà fondi 
sufficienti, provvederà anche ai bisogni 
delle vedove e degli orfani di quei Soci 
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che dopo dieci anni d'iscrizione mancas- 
sero alla vita lasciandoli senza mezzi di 
sussistenza. 

Cotali sussidii saranno determinati 
in adunanza generale. 

Art. 45. Il Socio che per cagione di 
lavoro o per altra causa cadesse amma- 
lato fuori della sede della Società, potrà 
al pari degli altri Soci partecipare dei 
sussidii, purché ne dia avviso al Consi* 
glio fra giorni otto, e ]e faccia perveniré 
la fede del Medico debitamente legaliz- 
zata dal Sindaco del luogo ove risiede, 
dalla quale risulti chiaramente della ma* 
lattià da cui trovasi affetto, e dell'epoca 
in cui ebbe principio. 

In caso di ritardo dell' avviso , la 
malattia verrà solo computata da giorni 
tre antecedenti allà data dell'avviso me- 
desimo. 

Se la malattia si prolunga si dovrà 
rinnovare la dichiara del solo Medico 
ogììi quindici giorni. 

Le spese di posta e del recapito del 
danaro sono a speciale carico del Socio. 

Art. 46. Il pagamento dei sussidii 
decretati come agli articoli precedenti, 
sarà effettuato dal Tesoriere mediante 
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apposito ondine del Presidente, contras- 
segnato dal Segretario. 

Art. 47. Il Socio, che dieci giorni 
dopo la scadenzà del mese non avrà pa- 
gato il siio contributo , sarà decaduto 
dal benefìcio dei sussidii , e se conti- 
nuasse oltre tre mesi, sarà decaduto 
dalla Società, qualora nón proponga al 
Consiglio le giustificazioni del suo ritardo. 

Art. 48. Qualunque sia il motivo, per 
• cui il Socio cessi di far parte della So* 
- ' cietà, non conserva diritto alcuno all'in- 
dennità o ripetizione di sorta verso la 
Società. 

Art. 49; Allorché la malattia d'un 
Socio sarà riconosciuta grave, il Presi* 
dente , dietro richiesta del rispettivo 
Consigliere, sceglierà giornalmente due o 
più Soci per assistere l'ammalato qua- 
lora esso non abbia famiglia , parenti o 
' Umici che lo assistano. 

Il Socio che si rifiutasse o non 
provvedesse per mezzo d'altri a questo 
pietoso ufficio sarà ammonito in pubblica 
adunanza, è nel caso di recidiva il Pre- 
sidente lo denunzierà al Consiglio per 
gli effetti di cui all'articolo 8 del rego- 
lamento . 
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Art. 50. Venendo a morire un Socio, 
la Società si farà rappresentare nell'ac- 
compagnamento alla sepoltura dal Con- 
sigliere e dai Soci della relativa classe 
non che da un altro membro del Con- 
siglio per turno. 

Quando si tratti di un membro del 
Consiglio o di un Socio onorario, è 
chiamata l'intiera Società. 

Art. 51. In caso di morte di un Socio 
effettivo , il quale lasciasse la famiglia 
nell'impossibilità di sopportare le spese 
di sepoltura, il Presidente potrà sui fondi 
dei soccorsi erogare per tale spesa una 
modica somma da determinarsi in Con- 
siglio espressamente convocato ad istanza 
del Consigliere della classe del defunto, 
ed alla maggioranza di due terzi dei voti. 

Trattandosi dei funerali di un Socio 
morto senza eredi ed in istato di po- 
vertà assoluta, ne saranno le spese di 
pien diritto pagate dalla Società more 
pauperum, dietro ordine del Presidente 
e del rispettivo Consigliere. 

Art. 52. 11 Socio onorario che per 
rovescio di fortuna venisse a difettare 
dei mezzi di sussistenza, dopo dieci anni 
d' inscrizione in tale sua qualità avrà 
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diritto agli stessi sussidii che la Società 
concede ai Soci effettivi, previa in tale 
caso deliberazione apposita del Consiglio. 

CAPO QUINTO 

DEI COLLETTORI 

E dell'impiego DEI FONDI 

Art. 53. Ciascheduni Consigliere com- 
pierà l'ufficio di Collettore presso i Soci 
della classe a cui egli appartiene: a tal 
fine riceverà dal Consiglio un elenco di 
questi Soci e ne riscuoterà i contributi 
mensili rilasciandone regolare quitanza 
sui rispettivi libretti nel modo stabilito 
dal Consiglio. 

Art. 54. I Collettori verseranno men- 
silmente le quote esatte dai Soci nelle 
mani del Tesoriere ritirandone quitanza 
collettiva di scarico, e quando alcuno 
dei Soci sia in ritardo al pagamento del 
contributo , dovranno darne avviso al 
Consiglio per gli opportuni provvedimenti. 

Sarà in facoltà del Consiglio di no- 
minare un Collettore il quale dovrà in 
principio d'ogni mese versare le quote 
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esatte nelle mani del Tesoriere, e pre- 
sentare al Consiglio uno specchio dei 
Soci che fossero morosi al pagamento. 

Art. 55. Le quote dei Soci onorari 
saranno versate trimestralmente a mani 
del Tesoriere che ne rilascierà quitanza 
regolare, riferendone al Consiglio. 

Art. 56. I fondi sociali non potranno 
essere impiegati in usi diversi da quelli 
contemplati nel presente regolamento. 

Qualunque diversione dei medesimi 
sarà a carico del Socio contravventore, 
il quale dovrà fare la restituzione entro 
il termine e nei modi prescritti dall'A- 
dunanza generale. 

Art. 57. Il decimo dei prodotti d'ogni 
genere della Società verrà prelevato per 
costituire un fondo di riserva, il quale 
sarà destinato esclusivamente a sussi- 
diare i Soci inabili per vecchiezza al 
lavoro, gli orfani minori d'anni 15, e le 
vedove dei Soci 1 riconosciute bisognose. 

Dedotte le spese d'amministrazione 
e le distribuzioni dei sussidi*, il fondo 
sopravvanzante sarà in fine d'ogni anno 
aggiunto alla riserva. 

Art. 58. Quando U fondo di riserva 
arrivasse ad una somma presumibilmente 
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superiore ai bisogni per cui è destinato* 
si potranno sul medesimo fare piccoli 
imprestiti non maggiori di lire 20 ad 
operai che ne abbisognassero per l'eser- 
cizio della loro professione > mediante 
V annuo sconto del tre per cento e la 
verbale cauzione del rispettivo Consiglile 

0 Vice-Consigliere ; questa disposizione 
avrà effetto per deliberazione deir adu- 
nanza generale , in cui saranno fissate 
le norme ù guarentigie per tale opera- 
zione. 

CAPO SÈSTO 

DISPOSIZIÓNI GENERALI E TRANSITORIE 

• 

Art. 59. La Società s' intenderà di 
pieno diritto costituita dal giorno in cui 

1 Soci riuniti in adunanza generale prov- 
visoria avranno discussi éd approvati 
tutti gli articoli del presente Regola- 
mento, il quale sarà obbligatorio per 
tutti i membri presenti e futuri della 
Società. 

Art. 60, Il Regolamento dopo la sua 
approvazione non potrà essere riveduto 
in tutto od in parte, fuorché per delibe- 
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razione presa in generale adunanza a 
due terzi dei votanti, e sulla preventiva 
proposta messa air ordine del giorno 
nell'adunanza precedente. 

Art. 61. I Soci effettivi ed onorarii , 
i quali con largizioni o con favori stra- 
ordinarii avranno contribuito all'incre- 
mento, al decoro ed al ben essere della 
Società, potranno in adunanza generale, 
dietro proposizione di cinque Soci almeno, 
venire distinti col titolo dei Soci bene- 
meriti, ed i loro nomi saranno inscritti 
in una speciale tabella da tenersi affissa 
insieme colle altre due nella sala delle 
adunanze. 

Per onorare la memoria dei Soci 
benemeriti all'evenienza del loro decesso, 
il Presidente della Società nominerà una 
deputazione di due Consiglieri e di venti 
Soci per assistere ai loro funerali. 

Art. 62. Sino a tutto Aprile 1873 
nessun fondo potrà essere estratto dalla 
cassa, tranneché per le spese di ammi- 
nistrazione. 

Art. 63. La quota di ammessione è 
fissata per questa prima volta in lire tre 
per tutti indistintamente i Soci, così 
effettivi che onorari che avranno dichia- 
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rato la loro adesione al presente Rego- 
lamento prima della sua definitiva ap- 
provazione, e però dopo il termine sta- 
bilito neir articolo precedente si farà 
luogo, quando occorra, alla distribuzione 
dei sussidi in loro favore. 

Art. 64. La nomina del Segretaro e 
del Tesoriere rimane affidata per la prima 
volta al Consiglio d'amministrazione. 

I medesimi dureranno in ufficio per 
tutto il 1873. 



Approvato in adunanza generale 
tenuta addì 9 Marzo 1873. 



11 Presidente 

CALIG ARIS 



Il Segretario 




MONTI 
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